






















Legge 1 agosto 2002, n. 173 

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 giugno 2002, n. 

107, recante disposizioni urgenti in materia di accesso alle professioni" 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2002 

 

Legge di conversione  

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione  

 

Art. 1. 

1. 1. Il decreto-legge 10 giugno 2002, n. 107, recante disposizioni urgenti in materia di accesso alle professioni, e' 

convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

 

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 

2002 

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi 

 

Art. 1. 

1. I possessori dei titoli conseguiti secondo l'ordinamento previgente alla riforma recata dal regolamento di cui al 

decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e ai relativi  

decreti attuativi, svolgono le prove degli esami di Stato, indetti per l'anno 2002 e per l'anno 2003, per le professioni di 

dottore agronomo e dottore forestale, architetto, assistente sociale, attuario, biologo, chimico, geologo, ingegnere e 

psicologo, secondo l'ordinamento previgente al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328.  

2. Coloro i quali provengono dalla sezione B dell'albo degli assistenti sociali sono esonerati dalla seconda prova scritta 

prevista dall'articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, per gli esami  

di Stato per l'accesso alla sezione A dell'albo stesso, limitatamente agli esami di Stato indetti per l'anno 2002. 

2-bis. Coloro i quali conseguono l'abilitazione professionale all'esito di esami di Stato svolti secondo l'ordinamento 

previgente al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 328 del 2001, possono iscriversi nel settore, o nei settori, 

della sezione A dell'albo, per il quale dichiarano di optare.  

Art. 2. 

1. Per l'anno accademico 2002-2003 le prove di ammissione alle scuole di specializzazione per le professioni legali, di 

cui all'articolo 17, commi 113 e  

114, della legge 15 maggio 1997, n. 127, si svolgono con le modalita' previste dall'articolo 9, comma 2, del decreto del 

Ministro dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnologica 21 dicembre 1999, n. 537. 

 

omissis 

  

Art. 4. 

1. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto del Presidente della 

Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, in materia di procedure elettorali e funzionamento degli organi degli ordini 

professionali regolamentati, e in ogni caso non oltre il 30 giugno 2004, i consigli provinciali, regionali e nazionali degli 

ordini di dottore agronomo e dottore forestale, architetto, assistente sociale, attuario, biologo, chimico, geologo, 

ingegnere e psicologo, sono prorogati nella composizione comunque vigente alla data di entrata in vigore del presente 

decreto. 

Art. 5. 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 



 
 
Accesso alle professioni 
Ministero della Giustizia dà ragione all’ASSURB 
 
 
Con una nota chiarificatoria, in risposta ad una richiesta in tal senso da 
parte del Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori (CNAPPC), il Ministero della Giustizia, nella figura del Direttore 
generale Francesco Mele, ha posto fine ad una lunga disputa di quella parte 
del DPR n.328 del 2001 che regola l’iscrizione ai vari settori (»architettura», 
«pianificazione territoriale», «paesaggistica», «conservazione dei beni 
architettonici ed ambientali») della Sezione A (accesso con vecchia laurea 
quinquennale o nuova laurea specialistica) del rinnovato ordine degli 
architetti. 
 
Da una parte vi era la posizione del CNAPPC che sosteneva, con modi e 
sfumature varie, che gli architetti — almeno quelli in possesso di 
abilitazione professionale ante-DPR-328 — potessero liberamente iscriversi 
a qualunque delle quattro sezioni, con la possibilità anche di iscrizioni 
multiple. Per contro, la posizione dell’ASSURB è stata quella dell’iscrizione 
in base allo specifico esame di stato sostenuto, vale a dire con l’esame di 
stato per architetti che porta all’iscrizione al settore «architettura», l’esame 
di stato per pianificatori che porta all’iscrizione al settore «pianificazione 
territoriale» e così via anche per gli altri due settori. 
 
Giustamente il CNAPPC chiede, con lettera del 2 febbraio 2005, al Ministero 
della Giustizia un chiarimento in merito, al fine di risolvere la questione in 
via di principio (visto che alcuni Ordini professionali, come quello di Roma, 
avevano d’ufficio iscritto gli architetti a tutti i settori), ma soprattutto per 
poter fornire agli ordini provinciali delle direttive precise su come 
comportarsi di fronte a domande di iscrizione plurime. La risposta è stata 
formulata il 22 marzo 2005 e conferma la posizione dell’Assurbanisti: 
l’iscrizione ad uno dei quattro settori della sezione A «è subordinata al 
superamento del relativo esame di stato», indipendentemente dal momento 
in cui è stata conseguita l’abilitazione professionale. Ciò significa, quindi, 
che se un architetto già abilitato desidera iscriversi al settore 
«pianificazione territoriale», lo potrà fare solo dopo aver sostenuto anche 
l’esame di stato in pianificazione. 
 
Un secondo punto riguarda il ruolo delle competenze e il conseguente 
comportamento degli enti territoriali quando incaricano o pubblicano un 
bando o stilano le competenze per un concorso pubblico di urbanista e/o di 
pianificatore territoriale. Nella lettera di richieste di chiarificazione da parte 
del CNAPPC è scritto che il DPR n.328 del 2001 «si è limitato a creare 
accanto [al settore per gli architetti] tre ulteriori figure professionali — il 



pianificatore territoriale, il paesaggista, e il conservatore dei beni 
architettonici e ambientali — a cui va riconosciuta piena autonomia», senza 
modificare le competenze dell’architetto, che restano quelle di sempre. 
«Piena autonomia» significa pratica professionale, così come questa è 
tracciata nello stesso DPR n.328 del 2001 che all’art. 3, comma 3, 
sottolinea: «il professionista iscritto in un settore non può esercitare le 
competenze di natura riservata attribuite agli iscritti ad uno o più settori 
della stessa sezione, ferma restando la possibilità di iscrizione a più settori 
della stessa sezione, previo superamento del relativo esame di stato». 
 
Documenti allegati 
— nota chiarificatoria del Ministero della Giustizia del 22 marzo 2005, 
— lettera del 2 febbraio 2005 in cui il CNAPP chiede chiarimenti al Ministero 
della Giustizia, 
— circolare del CNAPP del 24 marzo 2005 agli ordini provinciali sulla nota 
ministeriale. 


